
 4 GAZZETTINO Marzo 2005

Il Gazzettino si può leggere anche su Internet. Chi vo-
lesse consultare questo numero del nostro giornale o
rivedere le precedenti pubblicazioni può farlo collegan-
dosi al sito:

www.stedo.it/gazzettino.htm
Le pagine sono consultabili integralmente tramite file
in formato PDF.

Potete  inviarci e-mail a: gazzsamp@tin.it
Se, invece, volete spedirci lettere tramite servizio postale
l'indirizzo è:

Gazzettino Sampierdarenese
Via Cantore 29 D/n  16149

Genova Sampierdarena
La nostra segreteria telefonica funziona 24 ore su 24 al nu-
mero 010.642.20.96 così come il fax allo 010.469.66.58

dal 14  marzo al  2 aprile
al Centro Civico Buranello – la sala ovest ospita la mostra fotografica
di Paolo Catalano intitolata “AMT 2005”;
dal 21 marzo  al  2 aprile
al Centro Civico - sala tonda, mostra di pittura di Martino Tarantola;
1 aprile ore 18,30
Alla mediateca  - sala ottagonale del Centro Civico – si svolgerà un
incontro sul tema del giallo storico con Leonardo Gori - scrittore di
libri noir ambientati negli  anni ‘30 - ’40;
3 aprile e 17 aprile
Presso l’impianto Pala Fiumara si terranno due giornate di varie attività
e discipline sportive mirate a favorire lo sviluppo dello sport nel nostro
territorio. L’ampia arena del Pala Fiumara verrà suddivisa in modo da
predisporre diverse aree così da permettere ai visitatori di conoscere
e magari provare varie discipline sportive;
dal 4 al 23 aprile
Al Centro Civico Buranello ancora arte, con la mostra personale di
pittura di Elio Currò;
martedi 5 aprile ore 17.00
Al “Buranello” verrà consegnato il premio di poesia Luigi Cardiano;
14 aprile  ore 18.30
Alla mediateca del Centro Civico sarà presentata una nuova collana
di libri  “noir “ - Editori Sandro Ossola, Andrea Carlo Cappi, Claudia
Salvatori;
dal 16 al 23 aprile
Il Centro Civico ospita ancora una mostra: “Disegni nel mese di aprile”
di Luigi Speranza;
domenica 17 aprile
Al circolo ARCI Fratellanza e amicizia una serata con l’attore Mauro
Pirovano.
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Gli appuntamenti del
mese a San Pier d'Arena

L’agenda

Da quando il 10 gennaio scorso è
stato aperto il cantiere per le opere
di riqualificazione che interessano
il CIV Rolandone ed il quartiere di
via Rolando e vie limitrofe, stiamo
monitorando e relazionando sulla
situazione come sempre al servizio
dei sampierdarenesi. Oggi, a valle
di circa tre mesi di lavori, riteniamo
doverosa una sintesi di ciò che sta
succedendo.
Abbiamo chiesto al presidente del
Rolandone, Enzo Robino, come
procedono i lavori e se si stanno
rispettando i tempi: “I lavori stanno
seguendo l’iter che con il Comune
di Genova ci eravamo prefissi e
quindi possiamo dire di essere nei
tempi prestabilit i e definiti dal
finanziamento della Regione
Liguria; l’opera in esecuzione è
importante e le entità interessate
stanno agendo con un
coordinamento che ad oggi ci
consente di mantenere gli impegni
presi sia a livello temporale che
qualitativo delle opere stesse. Tutti,
commercianti, cittadini, istituzioni
sapevamo che una serie di disagi
in corso d’opera erano preventivabili
e previsti, ma credo che rivedere il
centro storico e polo commerciale
di San Pier d’Arena ristrutturato e
migliorato nella qualità della vita
porti a pensare in maniera
ottimistica ai disagi e ai disservizi
che oggi siamo necessariamente a
dovere evidenziare”
I disservizi sono tanti, ma bisogna
ammettere che quando si apre un
cantiere che interessa un intero
quartiere sono da ritenersi
inevitabil i, ma forse non tutti
pensavamo ad un incremento
talmente elevato del traffico in
delegazione da dovere allungare la
nostra permanenza in sopraelevata
fino a 30 minuti per arrivare dalla
Foce a San Pier d’Arena ; e
attenzione parliamo di sopraelevata
dopodiché immettendosi in via
Buranello o in via Cantore la fila
prosegue e lo stress degli
automobilisti aumenta... però...
proviamo oggi stesso a
sperimentare vie alternative (anche
perché con via Rolando
pedonalizzata sarà gioco forza
anche dopo la chiusura del cantiere)
e utilizziamo Lungomare Canepa in
uscita dalla sopraelevata per
raggiungere velocemente
Bolzaneto o Rivarolo o Certosa e
Campasso percorrendo la
superstrada che costeggia il
Polcevera e che da Fiumara ci

collega con le delegazioni di
ponente oppure più semplicemente
per i sampierdarenesi stanziali
ricordiamoci che tramite via Balbi
Piovera e con opportune chicane si
possono raggiungere via Rolando e
strade limitrofe tramite via Farini o
andare fino a San Pier d’Arena alta
senza percorrere necessariamente
via Cantore fino a corso Martinetti...
cercare le vie alternative alla nostra
quotidianità è anche un modo per
vivere in maniera “attiva” questa
delegazione in... movimento.
Disservizi anche per i pedoni li
riscontriamo nel budello che da via
G.B. Monti porta i cittadini all’interno
di via Rolando con circa 50 cm di
passo pedonale da dividersi nei due
sensi... spesso alternati
dall’ingombro fisico dei singoli e
delle loro borse della spesa.
Purtroppo il cantiere richiede i suoi
spazi e le normative sulla sicurezza
ne impongono altri molto restrittivi
che portano a queste “misure”.
Adeguiamoci anche pensando che
(ed esistono testimonianze raccolte
tra gli abitanti ed i commercianti
locali) già oggi si respira in maniera
diversa con la strada chiusa in quel
tratto al traffico veicolare. Pensiamo
positivo e proiettiamoci alla strada
pedonalizzata senza gas di scarico
maleodoranti con una migliore
pulizia dell’aria e della strada stessa
che vogliono dire in prospettiva una
miglioramento della qualità della vita
di tutti (cittadini, commercianti e
utenti). Sono, comunque, in tanti
che già da oggi stanno ringraziando
il CIV Rolandone per questo
intervento sulla via e forse,
pensandoci bene, tutti potremmo
essere solidali con gli sforzi che si
stanno facendo.
Poi arriva la nevicata e tutto quello
che di positivo avevamo fino ad oggi
pensato ha un triste riscontro
negativo con il freddo che rompe le
tubazioni dell’acquedotto e, non
solo coloro che già erano rimasti
senza acqua all’atto del nuovo
collegamento, ma tutta San Pier
d’Arena è costretta a vivere al freddo
e senza possibilità di lavarsi (ma
purtroppo questa è una storia che
poco interessa i lavori, perché le
tubazioni sono quelle di sempre e
oramai la vetustà fa storia, anzi fa
danno).
Nel contempo dobbiamo segnalare
le positività che ci giungono come
le segnalazioni dei cittadini che
“abitano” il cantiere (la possibilità di
verificarlo è immediata) in merito ad

un miglioramento nella ricerca del
parcheggio serale (bene, vuol dire
che forse togliendo i parcheggi per
oggi il cantiere domani la strada
pedonalizzata , si migliora la
distribuzione delle auto nelle vie che
circondano il quartiere via Rolando,
anche utilizzando le nuove strutture
fornite dal Comune di Genova come
i parcheggi di via Dattilo.
I servizi che già venivano garantiti
dai commercianti del CIV
Rolandone continuano ad esistere
anzi ogni commerciante, di suo
oltrechè in consorzio con gli altri, sta
cercando il più possibile di rendere
la vita meno amara all’utenza con
iniziative di supporto all’attività
commerciale stessa (non ultima
l’iniziativa della "fidelity card" che
permette all’acquirente per ogni
acquisto di caricare buoni sconto da
utilizzare non solo nel singolo
negozio ma in tutti i negozi
consociati CIV Rolandone, una
sorta di credito da spendere per i
propri acquisti quotidiani che si
incrementa con la spesa
giornaliera).
In prospettiva i commercianti stessi
si stanno attrezzando per migliorare
ulteriormente la qualità della vita dei
residenti e di acquisto degli utenti
del CIV progettando l’arredo per le
aree pedonalizzate che
opportunamente attrezzate
consentiranno una tranquilla
passeggiata dedicata allo shopping
così come normalmente succede
nei grossi poli commerciali della
bassa padania raggiungibili solo
spostandosi con le auto per
raggiungere quelle isole virtuali
dell’acquisto così lontane dalla
nostra cultura metropolitana. Ed
ecco che già si pensa alle panchine
per il riposo, al verde, ai tendaggi
colorati di riparo per gli agenti
atmosferici (acqua o sole che sia !)
ed ai dehors per il ristoro in aree
attrezzate e comunque nell’ambito
del proprio quartiere.
“I commercianti del CIV sono attenti
e vigili alle opere in corso e stanno
vivendo i disagi in maniera
costruttiva cercando di supportare
gli utenti ed i cittadini nei disagi che
tutti insieme stiamo vivendo. In più
devo segnalare la lungimiranza che
questi lavori di riqualificazione
stanno portando nelle intenzioni
degli investitori, dei commercianti e
dei cittadini stessi; in particolare
molti stanno pensando di trasferire
le loro attività da altre zone della
delegazione alla nostra via Rolando
perché vedono in prospettiva un
investimento positivo il collocare la
loro attività in un polo commerciale
locato nel centro storico di San Pier
d’Arena; le agenzie immobiliari e
tanti cittadini vedono positivamente
la riqualif icazione perché il
miglioramento delle strutture già
oggi porta a pensare ad un migliore
investimento immobiliare sulla
realtà abitativa locale; ed i
commercianti sempre più credono
nella positività del CIV Rolandone
chiedendo il loro inserimento nel
consorzio  perché capiscono
l’importanza della nuova idea di
commercio non più legato al signolo
ma alle potenzialità del gruppo con
in più le opportunità che possono
fornire i finanziamenti legati al
posizionamento in zona Obiettivo 2”
spiega Robino chiudendo la
passeggiata che da piazza Montano
ci ha portato a visitare il perimetro
del Rolandone fino a piazza
Masnata.

Servizi e ...  disservizi in via Rolando
Dopo tre mesi di lavori

Novità dal Villa Scassi
Dall’8 marzo sono stati organizzati gratuitamente corsi in
acqua di preparazione al parto istituiti dall’Azienda
Ospedaliera Villa Scassi, presso il Centro Polisportivo "Piscina
della Crocera”, i cui vantaggi sono essenzialmente:
- la riduzione della forza di gravità facilita gli sforzi, attutisce i
colpi, evitando quindi traumi alla colonna vertebrale
- rende tonici ed allenati i muscoli del corpo
- migliora la funzione dell’apparato cardio-vascolare
- attenua disturbi quali edemi agli arti inferiori, ritenzione idrica
e... cellulite
- aiuta la motilità intestinale
- aiuta ad annullare lo stress emotivo
- prepara al travaglio ed al parto in acqua
L’idroterapia è stata riconosciuta all’O.M.S. efficace e l’ha
inserita tra le tecniche alternative a quelle farmacologiche,
capaci di ridurre il dolore.
Il corso si compone di otto lezioni, suddivise in parte pratica
(durata.45 minuti, svolta in vasca con l’assistenza di tutori
specializzati) e parte teorica (durata 9 minuti, svolta
dall’Ostetrica affiancata alternativamente da Dirigente Medico
Ostetrico, Dirigente Medico Anestesista Ostetrico, Dirigente
Medico Neonatologo e Infermiera pediatrica).

Un'immagine che non vedremo più: via Rolando con le auto


